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‰‰ Tre alberi vicini a casa, il
30% di copertura arborea
nel quartiere, uno spazio
verde a meno di 300 metri di
distanza: è la «regola del 3»,
raccomandata dagli esperti
per far sì che il verde sia dav-
vero fonte di benessere, e
anche di uguaglianza per ri-
generare la città di domani.

«Gli alberi possono davve-
ro dare una grossa mano,
anche se non hanno poteri
magici per garantire la qua-
lità di vita», tiene a specifica-
re l’agronomo Giorgio Vac-
chiano, professore in gestio-
ne e pianificazione forestale
all’Università Statale di Mi-
lano. Vacchiano, considera-
to dalla rivista «Nature» uno
degli scienziati più impor-
tanti nel settore, è interve-
nuto insieme al sociologo
Marco Deriu, professore di
Comunicazione ambientale
all’Università di Parma, al-
l’incontro «Ecosistema di
quartiere», promosso dal
consorzio forestale Kilome-
troVerdeParma, ospitato al-

le Officine On/Off in via Na-
viglio alto, condotto da Ro-
lando Cervi, presidente
Wwf. «Parliamo di rigenera-
zione urbana con gli abitanti
del quartiere San Leonardo –
ha premesso Maria Paola
Chiesi di KilometroVerde-
Parma – perché ambiente e
società sono un binomio in-
scindibile».

Il San Leonardo
«E San Leonardo – ha ri-

lanciato Rolando Cervi – è
un perfetto laboratorio di
opportunità e di sfide per
sperimentare il connubio fra
verde e socialità, una sfida
che parte da un quartiere
che ha davanti a sé una lun-
ga strada da percorrere sotto
questo punto di vista, in un
percorso che non può esau-
rirsi con alcuni interventi si-
gnificativi come il pur lode-
vole Parco Nord».

Le foreste in città sono una
necessità – ha ribadito il
concetto Giorgio Vacchiano
– una presenza virtuosa per

Maria Paola Chiesi
«Ambiente e società
sono un binomio
inscindibile»

lo studioso, imposta dall’in-
nalzamento della tempera-
tura di un grado e mezzo a
causa di combustibili fossili
e gas: «La buona notizia – ha
spiegato è che il nostro de-
stino è nelle nostre mani. La
conferenza di Parigi impe-
gna i governi ad azzerare
l’effetto serra a metà secolo.
Le foreste urbane hanno un
ruolo importante: già nel
2030 le città non dovranno
perdere la superficie verde
netta e nel 2050 si punta al-
l’aumento della copertura
arborea di almeno il 10%
dell’area urbana. E, come già
sta avvenendo a Parigi, si
dovranno depavimentare al-
cune quote delle superfici
impermeabili, che, a causa
dell’asfalto, ostacolano il na-
turale deflusso delle ac-
que».

Per il benessere
C’è poi un non trascurabi-

le effetto dal punto di vista
sanitario: secondo uno stu-
dio della rivista «Lancet», la

presenza del 30% di verde in
area urbana ridurrebbe di
un terzo le vittime del caldo
e limiterebbe (senza annul-
larlo) l’inquinamento atmo-
sferico. Ma più che i grandi
parchi come quelli di Lon-
dra o New York, o il giardino
Ducale di casa nostra – a pa-
rere di Vacchiano – è utile
intervenire con progetti di
alberature diffuse e capillari,
che possono limitare i danni
delle alluvioni, produrre be-
nessere dal punto di vista sa-
nitario e anche migliorare la
coesione sociale. Ed ecco la
voce del sociologo: «Ecolo-
gia e democrazia devono
stare insieme come unica
espressione della comunità
– ha sostenuto Marco Deriu
– lo ha ribadito Papa France-

sco, ricordando che la dise-
guaglianza sociale si riflette
anche sull’ambiente. A que-
sto proposito ci sono troppe
resistenze dovute alla disin-
formazione, ad un deficit
narrativo, ad interessi di
parte degli strumenti di co-
municazione, spesso con-
nessi ad interessi economi-
ci.

Servono strumenti di de-
mocrazia diffusa e parteci-
pata, che laddove vengono
messi in atto elaborano pro-
poste più avanzate, corag-
giose e radicali rispetto a
quelle messe in campo dai
Governi, che spesso suscita-
no sospetti e proteste».

Che il problema esista lo
hanno confermato lo stesso
Vacchiano, che ha portato
l’esempio virtuoso del Parco
Nord a Milano e dei 140 ace-
ri americani invasivi in corso
Belgio a Torino, che le rea-
zioni dei cittadini hanno im-
pedito di sostituire per il
progetto non condiviso.

C’è stato un cenno anche
alla situazione di Parma: De-
riu ha fatto osservare che
40mila alberi sul territorio
comunale (uno ogni 5 abi-
tanti) sono pochi e mal di-
stribuiti per combattere l’in-
quinamento, e Andrea Mae-
stri, cittadino di San Leonar-
do, ha criticato il Comune,
reo di non saper compren-
dere le idee e le proposte dei
cittadini «in un quartiere in
cui è difficile camminare e
che aspetta KilometroVerde
per piantare nuovi alberi».

Antonio Bertoncini
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Ambiente KilometroVerdeParma, Ateneo e Wwf

Vacchiano: «Ecologia
e democrazia siano
sempre insieme»
Il luminare del «verde» è stato ospite a Parma

La regola
del tre
Tre alberi
vicini a casa,
il 30% di
copertura
a r b o re a
nel quartiere,
uno spazio
v e rd e
a meno
di 300 metri
di distanza:
è la «regola
del 3»,
raccomanda-
ta dagli
esperti
per far sì
che il verde
sia davvero
fonte di
b e n e s s e re .
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Da sinistra,
Marco Deriu,
Rolando
Cervi,
Maria Paola
Chiesi
e Giorgio
Va c c h i a n o .

I nostri borghi Cinque band sul palco. Omaggiato lo psichiatra scomparso

Borgosound, musica ed emozioni
in ricordo di Simone Bertacca

‰‰ Chissà se Simone, sotto
qualche incorporea forma,
era presente a BorgoSound
ieri sera. Dedicato quest’an-
no a Simone Bertacca, il fe-
stival durante il terzo ap-
puntamento di selezione ha
voluto ricordare in modo
speciale  l’amico recente-
mente scomparso, apprez-
zato psichiatra e bravo mu-
sicista. Fuori concorso,
Francesco Savastano e il
gruppo dei Funk You hanno
elettrizzato il pubblico con
un sentito tributo composto
da brani e arrangiamenti ca-
ri a Simone, medico toscano

che tanto si è fatto amare per
la semplicità e per la vici-
nanza ai più fragili. Una tar-
ga ricordo è stata consegna-
ta a Marilena Squintu, com-
pagna di Simone Bertacca,
da Alessandro Banci del Po-
liambulatorio Maria Luigia,
alla presenza di Lorenzo La-
vagetto e di Mario De Blasi
del Maria Luigia. Commosso
anche Fabrizio Pallini, presi-
dente dell’associazione I
Nostri Borghi che da dodici
anni organizza la manifesta-
zione, che ha ricordato co-
me Simone sapesse unire
simpatia e professionalità.

La serata ha visto in gara
cinque band, tutte di ottimo
livello: sono stati gli Spiteful
da Genova – potenza, melo-
dia e testi coinvolgenti – già
vincitori della scorsa edizio-
ne, ad aggiudicarsi il primo
posto e quindi la partecipa-
zione alla finale del 14 set-
tembre, mentre passano alla
semifinale i parmigiani Si!
Quruja con un repertorio di
garage rock. Applauditi an-
che i talentuosi e giovanissi-
mi CKas, sempre da Parma,
con brani originali in italia-
no, i Seraphic Eyes da Biella
– band molto seguita – che
hanno proposto pezzi di
punk/grunge accordati a
432 hertz, e i Sospiria da Bre-
scia, rock dinamico/grunge.

Luca Asinari, presidente
dell’Avis comunale che da
sempre è al fianco de I No-

stri Borghi ha invitato alla
donazione del sangue, pic-
colo gesto che può salvare
una o più vite, soprattutto
nel periodo estivo. Borgo-
Sound Festival è reso possi-
bile dal Comune di Parma
col suo patrocinio, da Iren
sponsor tecnico, da tanti
amici e sostenitori, da Par-
ma Calcio 1913 che anche
quest’anno premierà la
band vincitrice con una ma-
glietta crociata e offrirà un
abbonamento da estrarre a
sorte fra i votanti della giuria
popolare (il pubblico).

BorgoSound Festival tor-
nerà in piazzale Salvo d’Ac-
quisto (a lato della Casa del
Suono) a Parma sabato 27
luglio alle 21 per l’ultima se-
rata di selezione.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATAI vincitori Qui sopra, gli Spiteful mentre vengono premiati.

12 Tv Parma Primo appuntamento questa sera alle 21 con Beatrice Venezi

Ritorna l'estate del «Caffè de La Versiliana»

45 anni di Versiliana Gli organizzatori della kermesse di Marina di Pietrasanta.

‰‰ Torna in grande stile il «Caffè
de La Versiliana». Nel celebre salot-
to estivo firmato dalla Fondazione
Versiliana, sono attesi fino a fine
agosto i più grandi nomi della cul-
tura, del giornalismo, della politica
e dell’attualità. Ed anche per que-
sta estate 2024, 12 Tv Parma tra-
smetterà molti dei confronti in ca-
lendario con un doppio appunta-
mento, sempre alle 21, il lunedì e il
mercoledì. Si comincia questa sera
alle 21 con il direttore d’orchestra
Beatrice Venezi, che presenterà il
suo nuovo libro dal titolo «Puccini
contro tutti - Arie, fughe e capricci

di un genio anticonformista».
Concittadina di Puccini, cre-

sciuta nel suo mito leggendone le
lettere e le interviste, arrivata a
suonare e dirigere le sue opere,
Beatrice Venezi ha colto l’occasio-
ne del centenario pucciniano per
scrivere una biografia del maestro
di Torre del Lago: undici racconti,
undici momenti di vita con la co-
lonna sonora delle sue opere a
formare una sinfonia di emozioni,
sorprese e aneddoti che compon-
gono il ritratto di un genio contro-
corrente.

Nella 45esima edizione del «Caffè

de La Versiliana» saranno moltissi-
mi i personaggi che si alterneranno
sul palco. Già confermati i Vicepre-
mier Antonio Tajani e Matteo Sal-
vini, il ministro della Cultura Gen-
naro Sangiuliano e quello del Turi-
smo Daniela Santanchè.

Spazio anche ai giornalisti Paolo
Del Debbio, Alessandro Sallusti,
Antonio Padellaro, Ferruccio De
Bortoli, oltre al parmigiano Luca
Sommi.

Il «Caffè della Versiliana» cerche-
rà di essere anche quest’anno lo
specchio della società che ci cir-
conda, un momento di riflessione
e di approfondimento sui fatti di
cronaca, politica e attualità del
momento.
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